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ANTEPRIMA SAN VITO JAZZ 2023
SAN VITO AL TAGLIAMENTO – LIGUGNANA
ARCI Cral Via Vittorio Veneto, 13
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Reda
Lyrics, Lead Vocals, Guembri
Fabrizio Puglisi
Piano, Fender Rhodes, Synth Arp Odyssey,
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Danilo Mineo
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Drum machine, Synth, Vocals. Flute
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/// MUSICA DAL VIVO

Omaggio a Francesco Guccini al
Giardino 2.0
29 aprile 202329 aprile 2023       

Questa sera, sabato 29 aprile, i musicisti che da sempre hanno
accompagnato Francesco Guccini nei suoi live e in studio, quattro autentici
"mostri", musicalmente parlando, che ci fanno viaggiare per due ore nel
loro e nel nostro mondo dove le canzoni del grande maestro la fanno da
padrone. Sul palco Biondini, Marangolo, Tempera e Baldini. Prenotazione
obbligatoria.

Indirizzo: Via Cao del Prà, 82, Lugagnano Verona

Orari: I live iniziano alle 21

Per info: https://www.clubilgiardino.org

Social: Facebook

Se hai eventi da segnalare scrivici all’indirizzo
mail giudaldivano@gruppoathesis.it

Nicolò VincenziNicolò Vincenzi

© Riproduzione riservata
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Jazz in Progress
organizzato da
Associazione
Culturale 
Nuovo Corso
+ SLOU 
nell’ambito di 
Estensioni Jazz 
Club Diffuso 

h 21.30

Giancarlo Schiaffini
trombone
Sergio Armaroli
vibrafono

Il Carso in Corso 
Monfalcone
Corso del Popolo 11
→ info+prenotazioni
+39 348 7315507

Sabato
27/5/2023
h 20.30

presentazione di 
Una generazione 
fortunata
l’autobiografia di
Giancarlo Schiaffini
dialogheranno 
con l’autore 
Luca A. d’Agostino 
Manlio Comar



















LORENZO LIVE 2023

MORSANO
DI STRADA
Area festeggiamenti
Centro polifunzionale

MUSICA &
SOLIDARIETÀ
#lacartadi

I M P I A N T I T E C N O L O G I C I s r l

Via Malignani, 4
CASTIONS DI STRADA (UD)

Sabato 27
maggio 2023
dalle ore 18:30

Chioschi e pizza

Serata dedicata al sostegno
per una borsa di studio
ITI Bearzi

Con il sostegno

Sabe srl
Autofficina e Gommista
Via Torviscosa – GONARS
sabeautofficina.it

SABE

MORSANODI STRADA – Via Venezia, 68
www.entesanofood.it

La migliore frutta pronta per i tuoi eventi
Fantasia di Frutta

Lavorazioni meccaniche di precisione – Progettazione
e costruzione di macchine e impianti per forgiatura
Via Garibaldi, 24 – MORSANODI STRADA

ZI – Via Malignani, 2
CASTIONS DI STRADA (UD)

Via M. Fremaut, 6 VILLESSE
www.aureaprofessional.it

www.lacolorpea.it

Lavorazioni di manutenzione
edili, civili, industriali con
piattaforme aeree
Via Corte, 31 – GONARS

di Alfonso Tartaro
Nastri abrasivi e collanti

SAN GIOVANNI AL NATISONE

Via Aquileia, 8 – CASTIONS DI STRADA

www.officine-forgiarini.it

Con il patrocinio Comune di
Castions di Strada23

Autofficina
di Cettolo Lauro
Via Divisione Julia, 16
MORTEGLIANO



PRESENTA GABRIELE GOBBO

Dalle 18:30
Presentazione de “La carta di Lorenzo”
Live e deejay set con la partecipazione

WICKED DUB DIVISION

FUNKABIT

MASSIMO SILVERIO MARK KEVIN
BARLTROP

DURANTI

Estratto del memorandum firmato a Udine il 23 gennaio 2023

SAPER SCEGLIERE, SAPER FARE

Il rapporto tra il sistema dell'istruzione e della formazione e quello produttivo è
centrale per la crescita dei giovani e viene declinato in base ai percorsi nei quali si
inserisce l'esperienza in azienda.
Gli obiettivi orientativi (il saper scegliere), tipici dei Percorsi per le Competenze
Trasversali e per l'Orientamento promossi in ambito scolastico, hanno finalità differenti
rispetto ai tirocini curricolari dell'Istruzione e Formazione Professionale, nei quali è
centrale la dimensione del lavoro (il saper fare).
Entrambe queste attività si svolgono in un contesto produttivo e rappresentano un
momento fondamentale per la formazione degli studenti.
Le esperienze maturate in questi ambiti sono infatti importanti occasioni di crescita,
sia dal punto di vista tecnico, per la formazione professionale e l'avvicinamento al
mondo del lavoro, sia dell'arricchimento personale, con l'acquisizione di saperi diversi
rispetto a quelli tradizionali.
Tale strategia formativa risponde ai bisogni dei ragazzi e ai differenti stili cognitivi,
integrando attività d'aula e di laboratorio con esperienze maturate nella realtà
d'impresa.
I gravi episodi che hanno visto li coinvolgimento dei giovani impegnati in queste
attività all'interno di alcune imprese, purtroppo anche con esito mortale come quello
occorso a Lorenzo Parelli che ha perso la vita lo scorso gennaio a soli 18 anni durante
uno stage aziendale, hanno imposto una riflessione su come implementare e migliorare
l'attuale modello scuola – azienda per assicurare la sicurezza della più importante risorsa
del nostro Paese: i suoi giovani.

RESPONSABILITA COLLETTIVA

Questo memorandum nasce quindi per arricchire i ragionamenti in corso ed evitare
che commemorazioni come quella odierna si limitino ad essere – come ebbe modo di
dire il Presidente Mattarella nell'intervento che fece all'Istituto salesiano Bearzi, ricordando
il diciottenne morto nel suo ultimo giorno di stage – una ricorrenza rituale o astratta,
ma un'occasione di richiamo e riflessione affinché ciò che è accaduto a Lorenzo non possa
e non debba più capitare.
La sicurezza sui luoghi di lavoro è sia un obbligo e sia una responsabilità collettiva:
un diritto, una necessità e un dovere inderogabile – parafrasando il Presidente della
Repubblica – per le Istituzioni, le imprese, gli studenti, affinché il valore del lavoro per
i giovani, e per chiunque, non possa essere associato al rischio e alla dimensione
della morte.

Cos’è #lacartadi







































































































QUANDO :  Sabato 24 giugno
INIZIO :   ore 19.00
DOVE :    Tana in Val Resia (Lischiazze, Resia)
COSTO : 28 EUR
PRENOTA :  344 23 45 406 / info@tanavalresia.it val Resia

la tana

sabato
24 giugno

DELLE ACQUE, DELLE ERBE, DEI FUOCHI
d e l l a  n o t t e  d i  S a n  G i o v a n n i

con
Massimo
Silverio

con
FEDERICO

ORSO

P R E N O T A Z I O N E  O B B L I G A T O R I A

SPETTACOLO DI TEATRO-CANZONE IN QUATTRO ATTI E QUATTRO PORTATE
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11/06

DON PASTA
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24/06
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Tre asini su un treno. Bravo Gesù Roger per Estensioni Jazz
Club Diffuso “Eco&Notes” 2023
da Flaviano Bosco | Nov 17, 2023

Quando ormai l’estate, come dice Paolo Conte, è solo un lampo giallo al

parabrise e siamo tornati ai nostri temporali, non resta che abbandonarsi

agli indimenticabili ricordi di una stagione che è stata ricchissima di eventi.

Tra questi “Jazz di fine estate” al Centro Visite dell’Ecomuseo, Val del Lago

di  Cavazzo  Carnico,  una  breve  preziosa  rassegna  di  concerti  di  cui

recensiamo con gran piacere l’ultimo.  L’eco museo è un piccolo scrigno di

bellezza che la rassegna itinerante “Estensioni Jazz Club Di!uso”  della Slou

soc.coop.,  in  collaborazione  con  “Eco&Notes”  e  Farfalle  Nella  Testa  ha

fortemente voluto per integrarlo nella topografia di quei tanti micro-luoghi

che costituiscono l’arcipelago delle esperienze musicali non convenzionali

Seleziona una pagina aa
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nei  quali  sperimenta innovative forme di  resistenza in musica.  In riva al

lago,  sovrastati  da  un  costone  di  roccia  a  strapiombo,  si  sono  esibiti

musicisti di incredibile caratura.

Nickel Kosmo: Flavio Zanuttini (tromba, live electronics)

La vera  e  propria  performance sonora del  trombettista  fa  riferimento e

completa  un’omonima,  a"ascinante  storia  di  fantascienza  creata  dallo

stesso Zanuttini basata su un personaggio in grado di far risuonare tutto il

nichel dell’universo. Anche se antropomorfo Nickel Kosmo non ha nulla di

umano o di vivente nel senso biologico, la sua natura attiene all’inorganico

e  al  minerale  di  cui  è  fatto.  L’esperienza  sonora  multisensoriale  di  cui

l’artista  si  fa  strumento  si  avvale  anche  di  voci  registrate  e  frammenti

indefinibili  d’emozione  assemblati  per  far  smarrire  le  convenzionali

coordinate  del  senso  e  della  direzione.  A  chi  ascolta  non  resta  che

abbandonarsi e fluttuare alla deriva del flusso.

Talvolta pare di intuire qualcosa a partire dall’emergere di suoni sibillini ed

enigmatici dialoghi, probabilmente ricordo di qualche film tipo:

– Iniziamo con una sonda sensoriale a 360 gradi, un grado alla volta.

– Ma signore gli ci vorranno anni.

– E allora prima iniziate, meglio sarà.

Zanuttini  crea  particolarissime  suggestioni  anche  suonando  il  suo

strumento contro un gong che riecheggia sinistro e innaturale disanimate
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vibrazioni. Il progetto Nickel Kosmo ha visto anche la luce dell’incisione con

un cd dal  titolo “In principio era il  nichel”  (Record Y,  2023) che si  avvale

anche dell’immaginifica illustrazione di copertina del misterioso Pierpe.

L’e"etto  di  quei  suoni,  pensati  per  un  ambiente  del  tutto  deserto  e

interstiziale, non perde minimamente la propria forza se eseguito in luogo

aperto, negli spazi di un ecomuseo dedicato al trionfo della vegetazione e

della  fauna in  un biotopo tra  i  più  ricchi  del  nostro  territorio.  E’  vero il

contrario, il contrasto accresce il fascino di ciò che apparentemente nega.

Tanto più sono asettici i suoni che Zanuttini elabora attraverso l’elettronica,

tanto più labile e liquido sembra farsi il confine tra l’organico e ciò che non

lo è. Il progetto che l’eclettico trombettista sta sperimentando da almeno

un paio d’anni sui palcoscenici tra l’avant-garde e la musica concreta ha un

fascino  sonoro  magnetico  anche  perchè  muta  forma  in  continuazione

adattandosi a luoghi e contesti tra i più diversi.

Lo si poteva sentire già scendendo per il  ripido sentiero che dalla strada

comunale  che  circonda  il  lago  scende  verso  le  rive.  Era  un  modo

a"ascinante di entrare in contatto con una dimensione musicale del tutto

straniante.  Non  serve  ricordare  che  Zanuttini  è  uno  dei  migliori

sperimentatori  europei  con il  proprio strumento;  lo certificano, se ve ne

fosse bisogno, critici illustri, alcune tra le maggiori riviste del settore e, non

ultimi, gli appassionati del genere.

In realtà,  anche i  migliori  e  meritati  elogi,  da qualunque parte vengano,

sono solo parole (flatus vocis per i latini) che non dicono quasi niente; chi

ascolta il trombettista all’opera tra marchingegni elettronici, amplificazione,

gong, aggeggi vari si rende subito conto di trovarsi davanti ad un fuoriclasse

che fa “parte a se stesso”, un musicista unico e senza compromessi che non

disdegna esperienze lontane dalla stretta avanguardia (Arbe Garbe, North

East Ska Jazz Orchestra, ecc.) senza mai perdere di vista la propria crescita

come  artista  e  personale  sempre  alla  ricerca  di  nuove  sfide,  senza

dimenticare tra le ultime, la collaborazione con il contrabbassista Matteo

Mosolo ispirata dalla biografia e dall’opera di Charles Mingus.

La tromba, da quando Miles Davis decise di collegarla alla pedaliera Wah

Wah  come  la  chitarra  di  Jimi  Hendrix,  si  è  trasformata  nella  spada  dei

guerrieri elettrici  della musica d’avanguardia tanto che ormai certi e"etti

sono  diventati  perfino  banali.  Alcuni  trombettisti  anche  di  primo  piano
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(Paolo Fresu in primis) ne abusano banalizzandone e"etti, distorsioni, loop

ecc;  per  esempio,  un  certo  suono  della  sordina  con  delay,  marchio  di

fabbrica del Davis maturo in fantastici album come Decoy, Tutu, Amandla, è

stato copiato talmente tante volte da diventare insopportabile nelle parodie

involontarie che ne sono state fatte.

Zanuttini non fa per nulla parte di questa categoria, anzi appartiene alla

nuova  generazione  di  trombettisti  che  hanno  saputo,  in  qualche  modo,

emanciparsi dal loro grandissimo padre e precursore. La sperimentazione

sullo  strumento,  grazie  anche  a  inaudite  innovazioni  tecnologiche,  ha

potuto disfarsi di certo ciarpame accumulatosi soprattutto a partire dagli

anni immediatamente successivi al passaggio ad altra dimensione di Davis

(1991). I suoni di Zanuttini sono siderali e astratti e sembrano venire dallo

spazio  profondo,  sono  interstiziali,  cinetici,  automatici,  di  oscura  grana

robotica di un mondo distante e distratto, a volte assume le istanze di una

danza  delle  macchine.  Come  dicono  i  Kraftwerk:  “We’re  Functioning

automatic, and we are dancing mechanic”.

Bravo

Gesù

Roger:

Efrem

Sacco

(chitarra) Marco d’Orlando (batteria) Flavio Zanuttini (tromba)

“Come  se  non  ci  fosse  un  domani”  dopo  la  performance  solistica,  il

trombettista  è  stato  raggiunto  dai  suoi  compagni,  sull’improvvisato

palcoscenico davanti  al  Centro visite dell’ecomuseo. Il  concertino del trio

(così lo hanno chiamato) è iniziato con i frizzanti poliritmi di D’Orlando che

hanno  suscitato  immediatamente  il  buon  umore,  ma  la  band  ha
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improvvisamente  e  bruscamente  virato  su  distorsioni  decisamente  Nu

Metal con cambi di tempo improvvisi e violenti, con distorsioni così marcate

e selvagge da ricordare le meravigliose imprese dei Tool e Meshuggah.

A  dare  ancora  più  brio  all’intreccio  la  tromba  elettrificata  dagli  e"etti

decisamente stranianti in una sorta di ideale incontro tra il gelo scandinavo

e il torrido sole delle a"ocate lande africane.

Tra  i  primi  brani:  “Regolatelo  tu”  mette  subito  in  chiaro  qual  è  la  vera

direzione della band e cioè quella del caos creativo, della ricercata assenza

di  senso  in  piena  felice  anarchia  zappiana  con  la  demenzialità  eretta  a

sistema  “Dissensi-problema-questioni-problema ossessivo come un problema

tuo e suo”.

La tromba di Zanuttini, con o senza elettronica, ha un gran bel suono frutto

di una esercitata creatività e talento.  Quando erano ormai le 12:19,  non

sembrava esserci  niente di  meglio  di  un brano intitolato “Fame,  fame  di

salame”,  divertente e  goliardico con una spiazzante progressione ritmica

prima dei  coretti  finali  che hanno avuto lo  scopo di  sdrammatizzare un

certo  ironico  trionfalismo  da  “fanfara”  prog-rock.  Marco  d’Orlando,  per

come  suona,  ha  di  certo  venduto  l’anima  al  diavolo  come  certi  vecchi

bluesman, ha una personalità multipla come percussionista: una parte fatta

di metodo e tecnica infallibili,  una parte fatta di genio e sregolatezza e il

restante  ottanta  per  cento  della  sua  creatività  è  tessuta  a  partire  dalle

criniere delle Erinni ed è pura follia.

Se non si fosse capito ancora il calibro con il quale il delizioso trio le

sparava, si ascoltino i versi della seguente canzone:

“Hop Hop Hop e il ritornello fa Hop Hop, hop, hop!

Esci dalla mia scatola cranica con fare disinvolto avvolto dalla mia anima

Esci dalla mia cassa toracica, esci ora dal cavo orale preoccupato e paranoico…

Esci da questo corpo.

Ho una domanda: Chi mi abita? Sembra davvero essere un dirigibile marrone

veramente grosso come quello di Elio e le Storie Tese.”

Efrem Sacco ha dimostrato di essere un chitarrista dalla solida formazione e

dallo  spirito  eclettico  in  grado  di  passare  dal  flamenco  alle  ballad

malinconiche, fino al Brutal death metal nel giro di un accordo. I tre hanno

eseguito anche preziosi strumentali dilatati, evocativi ed urbani centrati sui
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ritmi  delle  percussioni  e  sulle  atmosfere  sospese  della  chitarra  e  della

tromba.  Alcuni  ragazzi  argentini,  ospiti  di  un progetto internazionale del

parco,  succhiavano  divertiti  con  le  loro  strane  cannucce  di  metallo

(Bombillias)  l’amarissimo e disgustoso Mate,  che li  connota ovunque per

nazionalità e cultura. Un brano, più scatenato e improponibile, era quello

dedicato  alle  persone  non  proprio  raccomandabili  (Pezzi  infami):  “ti

disprezzo così infame ma così sexy…” esplodeva in un funky spumeggiante,

birichino e solare eseguito con quella leggerezza ed ironia che riese solo a

chi  padroneggia  veramente  il  proprio  strumento  e  talento.  Visto  che

quando si  tocca  il  fondo del  barile  è  il  momento di  mettersi  a  scavare,

divertentissimo e surreale è sembrato il brano che si è dipanato a partire

dallo strano assemblaggio di materiali più o meno plausibili: “Un pavimento

di marmo e grappa in una stanza vuota…estasi, estasi, estasi”.

Alla fine, durante gli applausi, una gentile signorina lancia perfino un

reggiseno ai piedi della band per manifestare il suo procace e “facinoroso”

entusiasmo fino allora contenuto in una buona quinta misura rinforzata,

quindi ottimo e abbondante proprio come il “concertino” dei tre funamboli

del Jazz rock.

Finale in crescendo, veri fuochi d’artificio e sirene d’allarme, aerei che

precipitano in un catastrofico caos e poi più nulla.

I versi di un loro pezzo tra i più significativi si domandavano

insistentemente: “Cosa fanno tre asini su un treno?” la risposta non può che

essere: “De-Ragliano, hi ho, hi ho, hi ho.”
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La parte centrale del grande affresco con la «Crocifissione» (1531) 
di Fermo Stella, nella chiesa di San Bernardino

«Crucifixus», note
di sax  per l’affresco
di Fermo Stella
«I colori dell’aria». Il progetto concertistico ideato
da Alessandro Bottelli per valorizzare l’arte locale 
domani   nella chiesa di San Bernardino a Caravaggio

na di Musica Santa Cecilia di 
Brescia. Così scrive l’autore nel-
le note di presentazione di Cru-
cifixus, il brano che sarà presen-
tato in prima assoluta nel corso 
della serata: «L’intento musica-
le alla base della mia composi-
zione non è descrivere, ma, piut-
tosto, raccogliere alcune sugge-
stioni, tentando, nel dialogo si-
nestetico di immagine e suono, 
di offrire una prospettiva. Alcu-
ni aspetti hanno colpito la mia 
attenzione: innanzitutto la sce-
na nella sua totalità, grandiosa, 
cruda, per certi versi rude – i cro-
cefissi issati sui pali così distanti 
dal suolo, i volti e i gesti dei solda-
ti, senza sentimenti di pietà; im-
mediatamente contrastante il 
secondo elemento, il gruppo di 
persone ai piedi della croce (a si-
nistra) – volti dolorosi, parteci-
pi, pieni di pietà umana; infine 
gli angeli, attorno al Cristo e ai 
condannati, in un movimento 
che a me pare continuo e armo-
nico. I tre aspetti si traducono in 
altrettante idee musicali, ben di-
stinte e riconoscibili all’ascolto: 
la prima, decisa e vigorosa, se-
gnata da accordi omoritmici, 
inizialmente quasi solenni, ma 
poi più dissonanti e laceranti; la 
seconda, costruita sul tema del 
corale Aus tiefer Not schrei ich zu 
dir (Dal profondo della mia an-
goscia a te grido), il cui testo è 
tratto dal Salmo 130, una pre-
ghiera di supplica; la terza, un 
movimento di arpeggi che attra-
versa tutti i registri del quartet-
to, in un procedere armonico ri-
petitivo, ma allo stesso tempo 

continuamente cangiante, in 
cui pochi suoni tenuti lasciano 
intravedere sviluppi melodici 
appena accennati. Gli elementi 
musicali si presentano in un 
quadro formale piuttosto libero, 
riproponendosi e alternandosi, 
come accade nell’osservazione 
dell’affresco: lo sguardo si posa 
su elementi, sì, contemporanea-
mente presenti, ma colti in mo-
menti diversi, in un continuo di-
namismo di associazioni e pen-
sieri». L’impaginato del pro-
gramma prevede anche un altro 
paio di brani scritti per prece-
denti concerti de «I colori del-
l’aria», ma che ben si armonizza-
no con il contesto generale del 
luogo. A partire da Il tuono della 
luce – omelia francescana per 4 
sassofoni di Roberto Olzer,  ispi-
rato a uno degli undici episodi 
della vita di San Bernardino che 

si trovano a Lallio, dipinti sulle 
pareti della omonima chiesa a 
lui dedicata. «La composizione 
immagina il Santo nel fluire del-
la sua predica – scrive Olzer –, e 
nell’alternarsi dei registri 
espressivi e retorici che attra-
versa, trascolorando da toni ri-
flessivi e visionari, a momenti 
solenni e severi, da frangenti più 
leggeri alla forza della sua pero-
razione più appassionata ed 
energica. Un gioco linguistico 
che attinge a più riferimenti mu-
sicali, a suggestioni del primo 
Novecento così come a citazioni 
della musica afroamericana. Un 
brano suddiviso in quattro ‘qua-
dri’, ciascuno dei quali esplora 
armonie, ritmi, articolazioni di-
verse, tentando di offrire un ri-
flesso dell’abbagliante esperien-
za che immaginiamo sia stata 
l’assistere ad una predica di San 

Il Vagues Saxophone Quartet in concerto domani a Caravaggio

Bernardino da Siena». Planctus 
Angelorum di Gabriele Rota  è in-
vece ispirato a un affresco della 
Chiesa dei Celestini di Bergamo. 
«Nel comporre il brano – sugge-
risce l’autore –, ho immaginato 
che un lamento di angeli debba 
essere sempre pacato ed equili-
brato, mai troppo drammatico, 
quindi l’atmosfera generale è 
improntata a una sorta di quieta 
malinconia». Ma la ricca succes-
sione di brani in scaletta, pun-
teggiata da tre ariose e architet-
toniche pagine di Johann Seba-
stian Bach e da due dell’argenti-
no Astor Piazzolla, propone an-
che una elaborazione originale, 
realizzata dal compositore, or-
ganista e direttore di coro berga-
masco Davide Mutti, del poema 
sinfonico La notte di San Gio-
vanni sul Monte Calvo di Modest 
P. Musorgskij. La Suite da L’ope-
ra da tre soldi di Kurt Weill e una 
selezione di brani dal celebre 
musical West Side Story di Leo-
nard Bernstein nell’arrangia-
mento di Philip Marilla comple-
tano il quadro piuttosto compo-
sito del programma, realizzan-
do nell’insieme una sorta di tra-
sposizione o interpretazione so-
nora diffusa dell’opera pittorica 
di Fermo Stella. Sottolinea il sin-
daco Claudio Bolandrini: «Co-
me un tempo i dipinti delle 
Chiese raccontavano ai fedeli le 
storie dei testi sacri, così, trami-
te questa interessante iniziati-
va, saranno le note e le melodie 
di grandi autori a coinvolgere il 
pubblico. I linguaggi sono diver-
si ma comune è la fruizione della 
bellezza e delle emozioni che ci 
arricchiscono». E a lui si unisce 
l’assessore Juri Cattelani: «Ca-
ravaggio scommette sul turismo 
esperienziale che consente al vi-
sitatore di scoprire l’arte e le bel-
lezze dei luoghi storici anche at-
traverso metodi immersivi, co-
me la musica. La composizione 
musicale appositamente creata 
per la serata e per San Bernardi-
no entrerà a far parte del patri-
monio artistico della città e sarà 
da proteggere e diffondere, al 
pari delle altre opere d’arte, ne-
gli anni a venire». L’iniziativa, a 
ingresso gratuito fino a esauri-
mento posti  con prenotazione 
obbligatoria (al 388.5863106), 
ha la media partner di «Famiglia 
Cristiana»,  «Credere»,  Berga-
moNews e  Santalessandro.org, 
settimanale online della diocesi 
di Bergamo.

Continua senza soste il 
cammino de «I colori dell’aria», 
il progetto concertistico ideato 
da Alessandro Bottelli per valo-
rizzare, grazie a brani strumen-
tali creati ex novo da composito-
ri italiani, il patrimonio artisti-
co-culturale del territorio. Dopo 
aver toccato le località di Taver-
nola Bergamasca, Santa Croce 
di San Pellegrino Terme, Berga-
mo (chiesa di San Nicolò ai Cele-
stini), Lallio, Stezzano, Castione 
della Presolana e Paladina, sta-
volta l’iniziativa farà 
tappa nell’antica e 
artistica chiesa de-
dicata a San Bernar-
dino in Caravaggio, 
tra l’altro oggetto di 
recenti e importanti 
restauri. Grazie al 
prezioso contributo 
di Regione Lombar-
dia e del Comune di 
Caravaggio, domani  
(giorno in cui ricor-
re anche la nascita 
del santo toscano) alle  20.45, si 
esibirà dunque il Vagues Sa-
xophone Quartet (Andrea Moc-
ci sax soprano, Francesco Ron-
zio sax contralto, Mattia Quirico 
sax tenore, Salvatore Castellano 
sax baritono), una formazione 
di giovani e apprezzati profes-
sionisti già coronata da numero-
si riconoscimenti e da presenze 
a rassegne e festival di rilievo.  

L’ensemble, che si caratteriz-
za per una vivace e fattiva parte-
cipazione alla creazione di nuo-
ve partiture, lavora spesso a 
stretto contatto con i composi-

tori. E per l’occasione si misure-
rà anche con un recentissimo la-
voro commissionato al compo-
sitore bresciano Claudio Bono-
metti e ispirato al grande affre-
sco con la Crocifissione (1531) di 
Fermo Stella, artista caravaggi-
no (1490ca.-1562ca.) allievo di 
Gaudenzio Ferrari e attivo in 
molte località tra Piemonte e 
Lombardia. Il dipinto, di prege-
vole fattura, occupa l’intero tra-
mezzo che separa la chiesa in 
due aree: quella anticamente 

destinata ai religiosi 
e quella per le fun-
zioni rivolte al popo-
lo. Bonometti, nato 
nel 1979, si è formato 
presso il Conserva-
torio di musica «Lu-
ca Marenzio» di 
Brescia, diploman-
dosi in pianoforte 
con Adele Arnò e 
studiando composi-
zione con Giancarlo 
Facchinetti e Paolo 

Ugoletti, con il quale si è diplo-
mato a pieni voti. Si è poi perfe-
zionato con Azio Corghi e Mau-
ro Bonifacio. Apprezzato esecu-
tore di musica contemporanea, 
suona in diverse formazioni ca-
meristiche con le quali ha realiz-
zato registrazioni televisive e in-
cisioni discografiche. Ha com-
posto per pianoforte, coro, en-
semble cameristici e orchestra-
li; suoi lavori sono stati premiati 
o segnalati in vari concorsi di 
composizione. È docente di Pia-
noforte, Armonia e Composi-
zione presso la Scuola Diocesa-

Il compositore 
Claudio Bonometti 

MOSTRA GLI SCATTI DEL FOTOGRAFO BERGAMASCO AL FESTIVAL JAZZ

«Immaginare la Musica»
Le foto di Rossetti a Ivrea

S
catti  che fanno «Im-
maginare la Musica».  
Grazie alla rassegna 
Estensioni Jazz Club 

Diffuso della friulana Slou 
sarà inaugurata oggi,  alla 43ª 
edizione dell’Open Papyrus 
Jazz Festival di Ivrea - que-
st’anno dedicata a «Tutti i co-
lori del mondo - omaggio a 
Rosa Parks» -, la fortunata 
mostra fotografica del foto-
grafo bergamasco Luciano 
Rossetti, collaboratore del 
nostro giornale,  e del friula-
no Luca A. d’Agostino.
L’esposizione, che vede an-
che un bel catalogo edito dai 
tipi di Silvana Editoriale, fu 
ospitata la prima volta nelle 

sale della Galleria Nazionale del-
l’Umbria di Perugia, scrigno di 
una delle collezioni d’arte antica 
più importanti d’Italia. Organiz-
zata allora in collaborazione con 
il Trasimeno Music Festival e 
Umbria Jazz, «Immaginare la 
Musica» propone, attraverso 85 
immagini a colori e in bianco e 
nero, scattate dai due fotografi, 
un vero e proprio viaggio nel 
mondo della musica. Gli scatti 
ruotano attorno all’esecuzione 
musicale dal vivo e agli istanti 
che la precedono o la seguono 
immediatamente, dalle prove al 
montaggio del palco, dall’incon-
tro con il pubblico ai momenti 
di raccoglimento, di divertimen-
to, di studio. Come scrisse allora 

Claudio Chianura, curatore della 
mostra, «quando il fotografo 
ama veramente il soggetto che 
ritrae, ed è interessato a quello, 
più che al puro gesto fotografico, 
ecco l’ammirazione, il desiderio, 
la felicità dello scatto riflettersi 
nell’immagine in tutta quella 
che noi chiamiamo a volte “bel-
lezza”. Le fotografie di Luca Al-
fonso d’Agostino e di Luciano 
Rossetti (da molti anni complici 
professionali con la loro Phocus 
Agency) sono speciali proprio 
per questo. Raramente il loro oc-
chio fotografico, pur nelle impli-
cite differenze individuali, mira 
semplicemente a riprendere il 
musicista in concerto. Anzi, è del 
tutto chiara l’intenzione di 

muoversi oltre questo semplice 
intento, assumendo una pro-
spettiva ampia e quanto più pos-
sibile personale. Al punto che 
ogni immagine, in definitiva, 
mette veramente in condizione 
lo spettatore di “Immaginare la 
Musica”. Ma il gioco, la sfida, è 
tanto più stimolante quando le 
musiche rappresentate sono 
molteplici e diversissime, com’è 
proprio il caso di quelle qui com-
prese e che spaziano dal jazz alla 
classica, dal reggae alla canzone 
d’autore, dal rock alla sperimen-
tazione colta. Questa è la ric-
chezza del lavoro rappresentato 
nella mostra: la capacità di rac-
contare, con impeccabile rigore 
professionale e perfezione stili-
stica, la molteplicità sonora del 
nostro tempo attraverso una let-
tura puntuale e raffinata di un 
fenomeno artistico così com-
plesso».
Oggi alle 18 l’inaugurazione  allo 
Spritz di via Arduino ad Ivrea. 
Il 9 settembre, alle 19 allo Zac,   
l’esibizione del cantautore friu-
lano Massimo Silverio in duo 
con Nicholas Remondino. 

Anupriya, una delle foto di Luciano  Rossetti,  che espone insieme 
al collega friulano Luca A. d’Agostino





































































QUARANT’ANNI DI FOTOGRAFIA DAVANTI E DIETRO IL PALCO
“Ex Chiesa della Maddalena” - via S. Alessandro 39d - Bergamo

INAUGURAZIONE 16 SETTEMBRE 18.00
parte della mostra in esposizione all’ospedale Papa Giovanni XXIII - Hospital Street

17 Settembre - 8 Ottobre 2023
Lunedì - Venerdì 15.00 - 19.00

Sabato e Domenica 10.00 - 12.00 / 15.00 - 19.00
INGRESSO LIBERO

LA QUARTA PARETE
LUCIANO ROSSETTI

con il patrocinio di media partner

main sponsor sponsor

la mostra fa parte di:

partner tecnici

lucianorossetti.it

Teatro Donizetti, Compagnia Luca De Filippo, Bergamo 2022
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Da: La Tempesta Concerti concerti@latempesta.org
Oggetto: LA TEMPESTA CONCERTI

Data: 3 novembre 2023 alle ore 16:31
A: luca.dagostino@phocusagency.com

>NEXT GIGS
#LATEMPESTACONCERTI





INFO

LA TEMPESTA CONCERTI
Hai ricevuto questa email perché sei iscritto/a alla nostra newsletter.

Apri nel browser | Annulla iscrizione



Al via le date modenesi del progetto Estensioni, jazz club diffuso

Quando:
Venerdi 10 Novembre 
Venerdi 24 e Sabato 25 Novembre

Dove:
Vibra club - Via IV Novembre 40, 41123  Modena

 

“Estensioni – Jazz Club Diffuso” è la rassegna musicale itinerante che

 
ESTENSIONI ....Jazz club diffuso 

con
Istituto Italiano di Cumbia, Reina del Fomento

Savana funk, dj Rocca
Radio Zastava Zambra Mora

il 10, 24 e 25 Novembre al Vibra

 



“Estensioni – Jazz Club Diffuso” è la rassegna musicale itinerante che
nasce nel 2021 e che ha voluto portare l’atmosfera di creatività e socialità di
un jazz club in luoghi inusuali e fuori dalle solite rotte. 

Un calendario di concerti e performance che ha nel dna l’idea del viaggio,
inteso come movimento e "viaggio musicale", e il paesaggio privilegiando
ambiti di biodiversità ambientale e culturale, spesso marginali.

Un esperimento musicale e culturale che va dalle Prealpi Giulie
all’Appennino, lungo l’Adriatico per arrivare al Po attraverso le antiche vie
Julia Augusta, Annia, Postumia, Romea, Emilia. Alla ricerca di proposte e
luoghi per avvicinare un pubblico sempre più curioso alla ricerca di mix
inediti. Sempre con uno spirito aperto a nuove collaborazioni.

La rassegna è proposta da Slou società cooperativa nata durante la pandemia

dall’unione di operatori nell’ambito organizzativo e culturale di più regioni italiane che ha deciso di sostenere la musica

originale e di qualità, e soprattutto i musicisti che operano in questo laboratorio, e che gode del sostegno del Ministero

della Cultura – FUS. 

Si parte Venerdi prossimo 10 Novembre,
ISTITUTO ITALIANO DI CUMBIA ALL STARS 
+ La Reina del Fomento djset

“No, non è salsa, non è patchanka, non è bossanova e tantomeno rumba. Si
chiama cumbia!”

Perché l’Istituto Italiano di Cumbia All Stars ad Estensioni Jazz Club
Diffuso? Perché questa rassegna che parte da ritmi prettamente jazz si
propone anche di dare spazio a diversi tipi di afrolatin groove, seguendo il
processo naturale della musica: la continua contaminazione di generi. Inoltre
l’ispirazione è sorta dallo straordinario disco di Charles Mingus Cumbia and
Jazz Fusion, del lontano 1977: finti cinguettii di uccelli e melodie della
foresta che si trasformano in swing e cumbia vera e propria. L’inimitabile
creatività del visionario Charles Mingus, del quale già lo scorso anno
abbiamo festeggiato il centenario della nascita, ci ha portato a scegliere la
proposta di questo straordinario collettivo di musicisti. Attivando inoltre una
bella collaborazione con un locale storico quale il Vibra di Modena, da
sempre sinonimo di libero accesso e nessuna pretesa, se non quella
dell’amore per la musica e per le vibrazioni positive nel viverle insieme.

L’Istituto Italiano di Cumbia All Stars è il collettivo che raccoglie musicisti
di cumbia contemporanea provenienti dai  più conosciuti gruppi Italiani.
Giulietta Passera da Torino,  Claudia la Reina del Fomento, Eleonora Cinti e



Giulietta Passera da Torino,  Claudia la Reina del Fomento, Eleonora Cinti e
Franiko Calavera, da Roma,  Kit Ramos e Stefano Iascone da Milano, FiloQ
da Genova, Mr Paquiano da Lugano e Davide Toffolo da Pordenone.
Due producer, una tromba, un percussionista e 5 cantanti.

"Iluminará" è il titolo del singolo uscito ad inizio anno in occasione del primo
tour Sud Americano del gruppo. Il brano è una cover del brano "Choque de
cometas" di La Nueva Luna, rinomata band di cumbia argentina, considerata
uno dei principali esponenti di questo sottogenere. Si è formata nel 1995,
nella provincia di Buenos Aires; dopo che i suoi due membri principali,
Marcelo González "El Chino" e Ramón Benítez "El Mago", hanno lasciato la
rinomata band "Siete Lunas" Questa canzone fa parte di
un'intenzione del IIC di omaggiare classici della Cumbia provenienti da paesi
diversi dall’Argentina, al Perù alla Colombia.

Un omaggio alla musica per ballare nata in Colombia e migrata in molti
paesi sud e centro americani  e che in questi ultimi decenni arriva in Europa
con la diaspora sudamericana del nuovo secolo e si contamina  in questo
caso con la sensibilità musicale italiana.

Quando: 10 novembre 2023, ore 21.30
Dove: Vibra - Via IV Novembre 40, Modena
Ingresso € 15,00 riservato ai soci ARCIInfo e
prenotazioni: estensionijazzclub@gmail.com
Prevendita: Dice.fm

 

Venerdi 24 Novembre 
SAVANA FUNK SOUND SYSTEM
con il Live di SAVANA FUNK ed il djset set di dj ROCCA

Dopo un'estate colma di festival e collaborazioni prestigiose (Sherwood
Festival, Sziget, Time in Jazz, Willie Peyote, Paolo Fresu, Gaudi) i Savana
Funk tornano con un club tour a nome Savana Sound System: saranno
appuntamenti unici e speciali dove il super groove live della band si
fonderà con i set di dj e producer che condividono con il trio sensibilità,
ricerca, qualità ma nel mondo del clubbing. Il pubblico potrà godere di un
originalissimo concerto che parte live, diventa una jam con i dj e termina con
un aftershow dedicato al clubbing. Tra i nomi che si uniranno ai Savana in
questo esperimento ci sono Gaudi, Loopus in Fabula, Baladeva Balarama e
tanti altri, ma per l’appuntamento previsto al Vibra di Modena con la



Prevendita: Dice.fm

 

VIBRA 
Circolo Culturale Left APS

Via IV Novembre 40
Modena
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TRIESTE - SALA LUTTAZZI - MAGAZZINO 26
PORTO VECCHIO

SENTIMENTALE
DEDICATO A LELIO LUTTAZZI
Omaggio nel centenario
della nascita

Prevendite dice.fm

L’evento è inserito nella rassegna “Una Luce Sempre Accesa”
della Sala Luttazzi del Magazzino 26 di Porto Vecchio
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